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L'appello fanfaniano a i ta rissa si scontra con la proposta uni tar ia del PCI 

Sicilia: positivi risultati 
con l'intesa autonomistica 

Il «piano di interventi» per 1080 miliardi nei settori produttivi varato all'Assemblea regionale • Le altre 
Iniziative per la casa, l'agricoltura e l'artigianato - La legge sui consigli di quartiere - Colpevoli ritardi in altri 
settori determinati dalle resistenze di gruppi di potere fedeli alla linea della segreteria nazionale della DC 

E c h i d e l l a c o n f e r e n z a s t a m p a 

Ampia risonanza 
alle posizioni 

comuniste sulla 
crisi economica 

Presa di posizione della Lega nazionale delle cooperative 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 4. 

«Una strategia semplice, di 
quelle che la gente capisce. 
Essa si collega a precisi pun­
ti di riferimento: la Costitu­
zione repubblicana, l'autono­
mia e l'antifascismo. E' so­
stenuta da un rapporto po­
litico che si muove in ter­
mini dt confronto serrato e 
costruttivo con le forze poli­
tiche, sociali e culturali che 
In tali valori si riconosco­
no», con tali dichiarazioni, 
che avrebbero assunto di U 
a poco un tono di polemica 
con lo slogan del « ritorno 
alla centralità » che Fanfanl 
Intende imporre alla campa­
gna elettorale, il segretario 
regionale siciliano della DC, 
Rosario Nlcolettl, descriveva 
solo tre mesi fa il nuovo 
clima realizzato in Sicilia 

Chiusa l'ARS, alla vigilia 
del voto del 15 giugno, è pos­
sibile fare un bilancio del 
frutti di tale politica. 

Un bilancio stridente sot­
to ogni profilo con l'appel­
lo alla rissa lanciato dalla 
segreteria fanfanlana. E ciò 
per due motivi di fondo: per 
l'aspetto fortemente positivo 
delle realizzazioni legislative 
ohe sono 11 risultato delle 
convergenze unitarie realtzaa-
tesl all'ARS; perchè tutte le 
varie difficoltà che questa li­
nea ha trovato sulla sua stra­
da — non ultimi 1 frequen­
ti e ripetuti ricorsi con cui 
il commissario detto stato ha 
Impugnato le leggi sull'emi­
grazione, sulle cooperative edi­
lizie e sul consigli di quar­
tiere — recano il segno del 
profondo intreccio dell'ap­
pello fanfaniano antiunitario 
con le forze della maggio­
ranza e della burocrazia re­
gionale che si sono tenace­
mente battute contro la «stra­
tegia» che Nlcolettl nelle sue 
dichiarazioni di marzo dava 
per scontata e per vincente 
nel suo stesso partito. 

Sotto tutti gli aspetti, quin­
di, la ripropostone del vec­
chi steccati lanciata dal se­
gretario nazionale d.c, mo­
stra inequivocabilmente la 
corda In Sicilia. 

Il primo e più importante 
frutto dell'azione positiva del 
PCI e della linea di conver­
genze unitarie che, non sen­
za difficoltà- » .remore, è «n-
data avanti all'ARS, è U varo 
del « plano di interventi » del 
marzo scorso. 

SI tratta in pratica dello 
accoglimento da parte di lar­
ghi settori della maggioranza, 
e sul plano sociale di una 
serie di forze sindacali cultu­
rali e di piccoli e medi Im­
prenditori, di uno degli as­
sunti fondamentali del di­
scorso di politica economica 
portato avanti dal PCI con 
il suo « progetto Sicilia ». Che 
la regione siciliana cioè sia 
in grado di dare una rispo­
sta positiva e di valore na­
zionale alla crisi economica 
che travaglia II Mezzogiorno: 
una risposta di marcato te­
nore contestativo delle scel­
te di stretta creditizia e di 
lesina alla spesa pubblica che 
provengono dal governo e dal­
la DC nazionale, mettendo in 
moto, verso finalità produtti­
ve, le Ingenti disponibilità fi­
nanziarle che la macchina bu­
rocratica della Regione ha 
congelato slnora nelle banche. 

La montagna di residui e 1 
finanziamenti statali congela­
ti raggiunge — afferma 11 
PCI In quel lunghi e tormen­
tati mesi di dibattito — una 
cifra record di molte centi­
naia di miliardi. Ricorrendo 
al mutui essa può essere ad­
dirittura moltipllcata sino a 
raggiungere la cifra di 1080 
miliardi, da utilizzare in un 
organico « piano di Interven­
ti » nel settori produttivi del­
l'economia siciliana. « Plano » 
che. In effetti, viene stilato 
unitariamente da un arco 
di forze che va dal PCI al 
partiti del centro sinistra. 

Il calendario di scadenze 
politiche che ne consegue è 
molto serrato: si tratta del 
varo delle leggi organiche per 
t singoli settori economici, che. 
a cominciare dalla agricoltu­
ra, si rendono necessarie per 

tradurre concretamente il «pla­
no » In Interventi specifici, 
• l'azione dt riforma e dt 
decentramento della ammlnl-
«trazione che è un'altra indi­
cazione del PCI che gli altri 
partiti accolgono. 

Ma è proprio nella fase 
di esecuzione del « plano » 
che si rifanno vivi In emble­
matica sintonia 1 nemici In­
terni ed esterni del nuovo 
clima realizzatosi In Sicilia: 
settori della maggioranza go­
vernativa Incapaci dt una con­
seguente autocritica sul me­
todo tradizionale di lottizza­
zione assessoriale della spesa 

Manifestazioni 
del Partito 

O G G I (giovedì) 

TOLENTINO (Macarata) t 
B a r » . VADO LIGURE (Savo­
na) ! Caroulno. CASTELNUO-
VO> (Modana)i Colombi. OR­
VIETO: P. Comi. LECCE: Col­
lutta. COMACCHIO a FERRA­
RA! >anll. M I L A N O - Ai iem-
blea al «Corriera della Sera»: 
Galluzzl. ALESSANDRIA: MI -
ntitcl. LER1CI a LEVANTO (La 
Spaile)! Natta. TERNI ! Paletta. 
ROMA • Zona Nord: Perna. 
ROMA • Grotta Roaaa: Potro-
• • I I I . ACOUASPARTA (Terni ) : 
Valori. CARPI (Modena): Im­
bonì. POMEZIA: P. Cloll. COR-
LEONE (Palermo): La Torre 
LA SPEZIA: Mechlnl. CUTRO 
e MESORACA (Crotone): G. 
Palella. VARCA (Lucca): Pa-
iqulnl. CESENA: Peggio. CERI. 
GNOLA: Trlva. 

pubblica — sono essi in pra­
tica gli « agenti » locali del 
vertice nazionale della DC — 
iniziano col frapporre colpe­
voli ritardi al receplmento del­
la legge ospedaliera 386 in Si­
cilia, determinando una dram­
maticissima situazione nei no­
socomi dell'Isola; rallentano 
l'Iter di varie leggi sul mag­

giori comparti agricoli: la zoo­
tecnia, la vite e ti vino, il 
grano duro; si oppongono te­
nacemente all'azione di risana­
mento che, sull'onda dell'In­
chiesta dell'ARS sullo scanda­
lo delI'EMS, 11 PCI propone 
di estendere a tutta la vita 
pubblica regionale. 

In questi esempi sta 11 bi­
lancio contraddittorio degli ul­
timi Intensi e travagllatlssl-
mi mesi di attività dell'ARS. 

All'attivo di tale linea di 
convergenza autonomistica che 
fa a pugni con l'appello alla 
discriminazione antiunitaria 
lanciato da Pantani stanno, 
oltre al varo del program­
ma di utilizzazione del 1080 
miliardi, una legge di finan­
ziamento delle cooperative per 
la casa, la legge del consigli 
di quartiere, un provvedimen­
to con cui vengono stanzia­
ti 82 miliardi per fronteggia­
re la crisi ed ammodernare 
l'agrumeto ed una legge or­
ganica di sostegno all'artigia­
nato siciliano. 

Si tratta dt risultati Im­
portanti. In realtà queste rea­
lizzazioni costituiscono una 
eccezionale Indicazione di rin­
novamento, su cut il partito 
sta promuovendo In questi 
giorni un sereno e ragiona­
to confronto di massa. 

v. va. 

Commento della CGIL sulla relazione di Carli 

La crisi pagata tutta dai lavoratori 
Negli ambienti della CGIL 

si nota che la recente rela­
zione de1 Covcrnatore della 
Banca d'Italia dà, nella sua 
analisi della situazione econo­
mica, alcune qualificate con­
ferme del giudizi espressi uni­
tariamente dal sindacati del 
lavoratori, circa la gravità e 
l'origine strutturale della cri­
si che Investe il nostro Paese, 
nelle sue implicazioni interna­
zionali. 

Ciò, in primo luogo porche 
la crisi che al sta manifestan­
do — con forti cali della pro-_ 
duzlone, dell'occupazione, de-" 
gli investimenti, unitamente 
a continui rialzi del costo del­
la vita — è pagata fondamen­
talmente dai lavoratori più 
poveri e — a livello Interna­
zionale — dal paesi meno for­
ti; in secondo luogo, perché 
le sue origini stanno anche 
nel disordine che si diffonde 
tra 1 paesi capitalistici Indu­
strializzati che tentano di ri­
sanare le loro bilance del pa­
gamenti, in modo autonomo e 
scoordinato. 

Tale analisi è per di più 
confermata dal fatto che. ad 
contrarlo dt precedenti rela­
zioni, questa volta non si for­
mulano attacchi al sindacati 
del lavoratori, mentre al sot­
tolineano Je carenze governa­
tive nel non accogliere una li­

nea di espansione del consu­
mi sociali e nel ricalcare le 
vecchie linee di espansione 
economica. 

D'altronde a questa severa 
critica delle responsabilità del­
le concentrazioni monopolisti­
che multinazionali, delle sem­
pre ricorrenti velleità egemo­
niche degli USA. dello scoordt-
«amento della politica della 
CEE, delle responsabilità del 
governo Italiano nel non voler 
e non saoor affrontare 1 nodi 
strutturali del tessuto econo­
mico e soc'ale italiano, non 
corrisponde un'altrettanta co­
raggiosa delineazione, da par­
te del dr. Carli, dei modi e 
degli strumenti per risolvere 
una situazione cosi grave, 
quando, invece, negli anni pas­
sati, e stato cosi sempre dovi­
zioso di consigli e sollecita­
zioni. 

Perdo 11 Governatore della 
Banca d'Italia se Indica la 
necessità del varo di una po­
litica di programmazione, com­
pie ciò In tutta genericità, sia 
sulle sue priorità, sia sul suoi 
strumenti, sia sul modi demo­
cratici per determinare scel­
te e compiere realizzazioni. 

Questa volta il dr. Carli non 
dellnea nemmeno un nucleo 
di nuova strategia industria­
le, di riconversione produtti­
va ed economica, sorvolando 
a pie" pari 1 problemi dell'oc­

cupazione, dell'agricoltura, del-
l'imprenditoria minore, del 
Mezzogiorno d'Italia. Egli chiu­
de volutamente gli occhi sulla 
imprescindibile necessità di 
una profonda ristrutturazione 
economica, sulla necessità di 
varare coerenti nuovi obietti­
vi-strumenti in tema di poli­
tica di bilancio, creditizia, 
delle PP SS , della manodo­
pera. 

Tali discrepanze e contrad­
dizioni della relazione del Go­
vernatore della Banca d'Italia, 
sono proprie ad un difetto 
più generale: la sua critica è 
pesante verso 1 passati gover­
ni, ma è troppo cauta e Im­
plicita verso quello attuale; 
mette a nudo delle responsa­
bilità, ma non ne tira tutte le 
conseguenze che sono fonda­
mentalmente quelle di lascia­
re le « mani libere » al gronde 
padronato pubblico e privato. 

Sono proprio queste. Invece, 
le cose individuate dall'ultimo 
Convegno sindacale unitario 
di Rlmini. che ha deciso di in­
vestire tali contraddizioni, ca­
renze e mancanza di respon­
sabilità, definendo precise 
priorità « modi di Intervento 
e di lotta. In una coerente 
riaffermazione del ruolo del 
sindacato unitario per un nuo­
vo tipo di sviluppo e per nuo­
ve forme di cooperazlone eco­
nomica internazionale. 

Serrato dibattito alla Commissione di vigilanza 

LA FAZIOSITÀ DELLA RAI - TV 
DENUNCIATA CON FORZA DAL PCI 

Il compagno Galkizzi sottolinea l'urgenza di un intervento immediato per garantire l'imparzialità e la pluralità del­
l'informazione - Un impepo del nuovo presidente dell'azienda • Sulla «lottizzazione» polemiche nella maggioranza 
Si è riunito Ieri l'Ufficio di 

presidenza della Commutatone 
parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza sulla 
RAI-TV, allargato al rappre­
sentanti del gruppi parlamen­
tari. Alla riunione — come era 
stato richiesto dal comunisti 
nella seduta della scorsa setti­
mana — ha partecipato 11 
nuovo presidente della RAI, 
Beniamino Finocchlaro (PSD. 
Il dibattito si è protratto a 
lungo ed è stato assai vivace. 

Il vice-presidente della 
Commissione, compagno on. 
Galluzzl, ha denunciato con 
forza la faziosità, le manipo­
lazioni, le omissioni della in­
formazione radiotelevisiva. 

Il dibattito — come abbia­
mo accennato — è stato ser- ' 
rato. Il de on. Bubblco, ad 
esemplo, ha cercato di difen­
dere l'attuale struttura del 
Telegiornale e del Giornali 
Radio. Incertezze ha manife­
stato inizialmente anche 11 
•presidente Finocchlaro, 11 qua­
le ha chiesto alla Commissio­
ne parlamentare precise « di­
rettive » generali, In mancan­
za delle quali — ha detto — 
11 presidente dell'ente radio­
televisivo non potrebbe Inter­
venire. 

Le direttive richieste dal 
presidente della RAI — ha re­
plicato Il compagno Galluzzl, 
dopo avere documentato con 
ampiezza I più recenti falsi e 
silenzi della RAI-TV — do­
vranno essere indicate dalla 
Commissione, non appena es­
sa — che e insediata da pochi 
giorni — avrà elaborato 11 pro­
prio regolamento. Ma la legge 
di riforma — ha aggiunto — 
prevede ohe lt Consiglio di 
amministrazione garantisca la 
Imparzialità, l'obiettività e la 
pluralità dell'Informazione e 
delle voci radio-televisive. In 
questo senso è- già possibile, 
dunque, intervenire. 

Il presidente della RAI Fi­
nocchlaro, al termine della di­
scussione, si è Impegnato ad 
Incontrarsi con il direttore del 
TG e con altri dirigenti della 
TV e della radio per riferire 
le critiche mosse (non soltan­
to dal PCI, ma anche da altre 
forze politiche democratiche 
e da larghissimi settori della 
opinione pubblica) all'attuale 
strumentalizzazione dell'Infor­
mazione radio e televisiva. 

Continuano Intanto le pole­
miche all'interno della mag­
gioranza a proposito delle 
« lottizzazioni » del posti diret­
tivi alla RAI concordate fra 1 
partiti del centro-sinistra. Il 
repubblicano on. Bogi, della 
Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la 
vigilanza sulla radiotelevisio­
ne, ha risposto vivacemente 
al de Gasparl. responsabile or-
ganlzzattvo del partito « scu­
do croci ito», 11 quale, sulla 
scia dell'Intervista di Piccoli 
al Corriere della Sera, aveva 
ribadito l'altro giorno a Chte-
ti le accuse al PSI e al PRI, 
esclusivi responsabili, a suo 
avviso, dell'attuale, grave si-
tiuizlone. «Gaspari — ha det­
to Bosl — è tristemente noto 
per avere, nel passato, soste­
nuto la stravagante idea che 
alla DC sarebbe dovuto anda­
re da tutti i giornali d'infor­
mazione un appoggio quanti­
tativamente rapportato alla 
consistenza elettorale del par­

tito di maggioranza relativa. 
Sulla base di Questi presuppo­
sti culturali, non sorprende 
che l'on. Gaspari possa scam­
biare la battaglia condotta dai 
repubblicani per una presen­
za pluralistica alla BAI-TV, 
fondata sul criterio della pro­
fessionalità, con presunti pro­
posili di lottizzazione e non 
merita quindi prolungare ol­
tre la polemica. Quanto alla 
sostanza della questione il se­
gretario del PRI è sempre in 
attesa — conclude Bogl — di 
una risposta alla sfida lancia­
ta di evitare nomine dì ele­
menti troppo legati agli appa­
rati ». 

Il giuoco, come si vede, va 
avanti in modo pesante, sen­
za risparmio di colpi e di 
frecciate. 

Da parte sua, 11 settimanale 
l'Espresso, nel suo ultimo nu­
mero afferma che 11 nuovo di­
rettore generale della RAI, Mi­
chele Principe, «dagli inizi 
degli anni 'SO» sarebbe stato 
un « informatore del SIFAR» 
e riferisce su una relazione — 
effettivamente sconcertante — 
da questi fatta pervenire al 
servizio segreto, dopo un viag­
gio compiuto in Tunisia, nel 
'62. a titolo « non ufficiale ». 

Il ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni si è affret­
tato a diffondere una precisa­
zione nella quale specifica che 
nessuna attività di Principe 
si configura « come attività 
personale di presunto "agente 

Il migliore 
investimento 

L'ufficio di propaganda del­
la DC ha sfornato un nuovo 
brillante slogan-mani/esto in 
cui si afferma che il voto de 
sarebbe il « miglior investi­
mento del J97S». Per infor­
mazioni rivolgersi a tale Sin-
dona Michele, latitante: lui 
di investimenti de se ne in­
tende di certo. 

segreto " », dato ohe egli per 
10 anni ha diretto, « su. richie­
sta del governo italiano », lo 
Ispettorato generale delle te­
lecomunicazioni - Segreteria 
NATO e che anche la relazio­
ne citata dall'Espresso fu in­
viata al SIFAR nella qualità 
di «responsabile di un uffi­
cio regolarmente costituito 
nell'ambito del ministero ». Al 
di là di ogni valutazione più 
particolare sull'episodio rife­
rito dal settimanale, resta 11 

fatto (confermato dalla nota 
ministeriale) della caratteriz­
zazione quanto meno rigida­
mente atlantica del nuovo di­
rettore generale della RAI, 
quindi, del significato politico 
della sua designazione, voluta 
dalla DC ed approvata dal 
Consiglio d'amministrazione 
(senza la partecipazione, co­
m'è noto, del due consiglieri 
del PCI), alla direzione del 
servizi pubblici radlo-televl-
slvl. 

Melfi: aggressione fascista 
contro un deputato del PSI 

POTENZA. 4 
Un grave episodio di delin­

quenza politica è avvenuto 
Ieri l'altro a Melfi al danni 
del deputato socialista Elvio 
Salvatore. Un gruppo di gio­
vinastri, legati agli ambienti 
missini della città, ha aggre­
dito Il parlamentare tentan­
do di colpirlo con un punte­
ruolo. La pronta reazione del 
deputato e l'Intervento di al­
cuni cittadini ha Impedito 
più gravi conseguenze 

Immediata è stata la rispo­
sta democratica di Melfi an­
tifascista che ha espresso 11 
proprio sdegno per il vile at­
tentato. Un telegramma di 
solidarietà 6 stato Inviato al-
l'on. Salvatori dal compagno 
Giacomo Schettini, segretario 
regionale del PCI. Documen­
ti di protesta sono stati ap­
provati dalle organizzazioni 
politiche e sociali democrati­
che di Melfi e del capoluogo. 

L'aggressione al parlamen­
tare socialista si inserisce nei 
quadro delle provocazioni po­
ste In atto da gruppi qualun­
quistici e fascisti della zona. 
Costoro, prendendo a prete­
sto la richiesta dell'Istituzio­
ne a Melfi di un nuovo ca­

poluogo di provincia, stanno 
cercando di alimentare un 
clima di tensione. Isolati dal­
le forze democratiche e dal­
la stragrande maggioranza 
della popolazione 1 teppisti 
fanno ricorso ora alle aggres­
sioni e a vere e proprie azio­
ni criminali. 

Decisioni CIPE 

su cantieri 

e suinicoltura 
Il Comitato del ministri per 

la programmatone economica 
ha deciso ieri di estendere 
i contributi per la costruzione 
di navi a tutu 1 tipi con la 
sola eccezione delle grandi 
navi passeggeri e delle unità 
di oltre 200 mila tonnellate 
di stazza. Il CIPE ha anche 
approvato l'Iniziativa della so­
cietà « Rinascita Allevamento 
Suini Sardegna-RASS » per 
un complesso integrato di 
allevamento (5 centri), macel­
lazione e lavorazione suini In 
cui saranno investiti 156 mi­
liardi di lire. 

Non esiste un « no » del Consiglio di Stato 

Falso ministeriale sulla pubblicità 
degli organi collegiali della scuola 
Sulla pubblicità delle riunio­

ni degli organi collegiali nelle 
scuole elementari e medie, 11 
Consiglio di Stato non ha mal 
emesso un parere, né tanto 
meno una sentenza. 

La verità è venuta fuori 
ieri grazie al periodico della 
CGIL-scuola che ha pubblica­
to il testo Integrale del do­
cumento del Consiglio di 
Stato. 

In più occasioni infatti il 
ministro ha sostenuto che la 
sua Interpretazione dell'arti­
colo 27 del decreto delegato 
sugli organami scolastici, se­
condo la quale i Consigli 
non potrebbero riunirsi alla 
presenza del pubblico, ripro­
duceva un'affermazione in tal 
senso del Consiglio di Stato. 

Ora la pubblicazione del te­

sto Integrale del documento 
rivela cne 11 quesito poeto 
dal ministero della P.I. al 
Consiglio di Stato verteva uni­
camente sulla pubblicità de­
gli organi collegiali dell'uni­
versità, che, come e noto, 
sono stati istituiti da una leg 
gè che non ha niente a che 
vedere con 1 decreti delegati. 
Perciò 11 parere del Consiglio 
di Stato non Investe affatto 1 
Consigli delle scuole medie ed 
elementari. 

E vero che, sempre trat­
tando dell'università, 11 docu­
mento ad un certo punto cita 
anche l'art. 27 del decreto 
delegato per gli organi col­
legiali scolastici, ma lo fa uni­
camente per affermare che 
tale articolo esplicitamente 
autorizza la pubblicità dei 

« meri atti scritti e quelli 
conseguenti ». Tesi questa che 
è stata già sostenuta dalie 
Confederazioni e dal deputa­
ti comunisti In un'Interroga­
zione alla Camera, I quali 
hanno appunto affermato che 
il decreto delegato prescrive 
la pubblicità degli atti dei 
Consigli mentre nulla dice di 
quella delle riunioni, lascian­
do quindi arbitri I Consigli 
stessi di regolamentarla 

Infine, la lettura del testo 
Integrale del documento rive­
la che si tratta semplicemen­
te di un « parere » formulato 
dalla I sezione del Consiglio 
di stato, la quale è una se­
zione consultiva, mentre le 
« sentenze » m materia scola­
stica spettano alla VI se­
zioni. 

L'Istituto di statistica ha 
diffuso il dato definitivo sul­
l'andamento della produzione 
industriale in marzo: meno 
14,6, un livello di contrazio­
ne più alto del previsto. L'au­
mento del prezzi al consumo 
di aprile, 1,3 per cento, ha 
fornito un'altra conferma del­
la gravità raggiunta dalla cri­
si nella prima metà di que­
st'anno. La mancanza di pro­
spettive emersa dalla rela­
zione presentata dalla Ban­
ca d'Italia, che riflette l'iner 
zia politica del governo, è 11 
punto cruciale dell'attuale fa­
se in cui pure vi sono alcu­
ni dati — nuova espansione 
del credito, equilibrio della 
bilancia del pagamenti — su 
cui. se lo si volesse, e se lo si 
sapesse fare, sarebbe possibi­
le innestare l'azione positiva 
di rinnovamento strutturale. 

Significativa a questo pro­
posito è l'ampia eco avuta 
dalla conferenza stampa del 
PCI sulla relazione della Ban­
ca d'Italia. Il quotidiano con­
findustriale 24 Ore parte dal­
l'ipotesi che la conferenza 
stampa fosse stata convocata 
In previsione dì una relazione 
della Banca d'Italia esplosiva, 
mette avanti una pregiudizia­
le affermando che «li discor­
so ha stentato a trovare ag­
ganci per la proposta di al­
ternative concrete, ed ha do­
vuto rifugiarsi più che altro 
sulla critica negativa di poli­
tiche che, in ogni caso, non 
possono essere attribuite alle 
sole responsabilità del Gover­
natore»; ma fatta questa di­
fesa d'ulflclo di Carli prose­
gue rilevando che «Ciò non 
significa che al discorso siano 
mancati spunti concreti e va­
lidi, almeno dal ounto di vi­
sta delia dialettica del PCI», 

Molti giornali entrano nel-
merito, riferendo le posizioni 
del PCI o commentandole. La 
Gazzetta del Popolo nota che 
«L'opinione del comunisti è 
che non ci sia alcun motivo 
per mostrarsi ottimisti, anche 
perchè economicamente sla­
mo ancora In un vicolo cieco. 
Oltretutto, quei parziali mi­
glioramenti che ci sono stati 
sono avvenuti a spese delle 
classi più deboli». L'Avvenire 
osserva che «le attese di 
quanti prevedevano l'Indica­
zione da parte delle Botteghe 
Oscure di una linea globale 
alternativa alla politica eco­
nomica del Governo possono 
essere andate deluse» ma II 
Corriere della Sera osserva 
che «La controrelazione sul­
lo stato dell'economia che 1 
comunisti hanno organizzato 
oggi, a soli tre giorni dal 
rapporto Carli, alza 11 tiro 
delle polemiche dal Governa­
tore verso 11 governo e 11 mi­
nistro del Tesoro Colombo in 
particolare», n che può spie­
gare l'imbarazzo del commen­
tatori preoccupati degli Inte­
ressi elettorali della DC e 
l'Idea, un po' a sensazione, 
che il PCI Intendesse ammuc­
chiare dati ed Ipotesi In con­
traltare al due volumi di do­
cumentazione della Banca di 
Italia anziché sviluppare — 
come ha fatto — una posizio­
ne politica concreta su tutte 
le questioni cruciali. IH Cor­
riere della sera riferisce, a 
questa proposito,-le posizioni 
critiche del comunisti sulle 
conseguenze della stretta cre­
ditizia e sull'immobilismo go­
vernativo. 

La Stampa ritiene che «Le 
proposte avanzate non sono 
alternative rispetto a quelle 
già formulate anche all'Inter­
no del governo» ma aggiun­
ge: «che tuttavia non sono 
state attuate» (vale- a dire, 
le proposte sono viste come 
alternativa M'indirizzo del 
governo). 

Molti giornali. Impegnati 
nel totogovernatore, specula­
no sulle posizioni del PCI cir­
ca le dimissioni di Carli. Se­
condo II Giorno «11 PCI ha 
costruito un Identikit del nuo­
vo governatore, ha posto limi­
ti precisi allo spazio entro U 
quale le scelte dell'eventuale 
nuovo vertice della Banca di 
Italia dovranno essere com­
piute». Secondo La Nazione 
«si ha ragione di ritenere che 
I comunisti temano un gover­
natore troppo vicino alla DC. 
Un'altra spiegazione è che 11 
PCI non è convinto dell'auto­
nomia dell'Istituto di emis­
sione». /( CiorrMle titola che 
«Il PCI vuole un tecnico al­
la Banca d'Italia», questa è 
anche l'interpretazione del 
Messaggero, che riferisce am­
piamente la conferenza stam­
pa. L'Avantil sottolinea Inve­
ce, della posizione comunista, 
l'allarme e la preoccupazione 
per gli sviluppi della crisi. VI 
è stato uno sforzo, da parte 
di numerosi organi di stam­
pa, di riferire a proprio mo­
do posizioni e proposte; sol 
tanto II Popolo trova che «Sa­
rebbe stato estremamente in­
teressante sapere quale stra­
da avrebbe proposto 11 PCI 
in alternativa a quella imboc­
cata per fronteggiare la cri­
si» Non c'è sordo peggiore di 
chi tiene le orecchie tappate. 

Sulla relazione Carli ha pre­
so posizione Ieri 11 Consiglio 
di Presidenza della Lega coo­
perative, affermando che 
«Occorre mutare profonda­
mente e con urgenza gli Indi' 
rizzi di colitica economica sl­
nora seguiti utilizzando rigo­
rosamente le scarse risorse 
disponibili per promuovere la 
eliminazione delle strozzature 
e delle distorsioni esistenti. 
E' necessario che all'attuale 
politica venga sostituita una 
consapevole iniziativa di re­
perimento di risorse all'estero 
finalizzata appunto al demo­
cratico scioglimento del nodi 
strutturali che costitu'seon l 
veri ostacoli alla crescita dilla 
nostra economia». 

Per le elezioni regionali, provinciali e comunali 

SI VOTA COSÌ 
Domenica 15 e lunedi 16 giugno M votxv per il 

rinnovo del Consigli regional. a statuto ordi­
narlo. SI vota anche, in quasi tutto il Pae 
se, per 11 rinnovo del Consigli provincloli e 
comunali. 

Circa 40 milioni di elettori — tra i quali 
per la prima volta 1 diciottenni — saranno 
di fronte od un voto molto importante, che | 
può essere decisivo per uscire dalla crisi 
con una svolta democratica nella direzione 
politica del Paese, 

L'esperienza dimostra quanto sia importante 
Insegnare a votare affinché nessuna scheda 
vada annullata o dispersa. CI sono sempre 
stati centinaia dì migliala di voti sprecati 
per un errore o una dimenticanza. E questa 
volta c'è una difficoltà reale rappresentala 
dal fatto che gli elettori in moltissimi casi 
«1 troveranno di fronte tre schede che ri­
chiedono tre diversi modi di votazione. 

E' bene dunque ricordare Innanzitutto che 
per la Regione (scheda colore verde chiaro) 
va votato 11 simbolo del PCI, segnando le 

preferenze sulle riche stampate accanto a 
MmlxtJo u-di f.-K-s.milo pubblicato qui sotto 

Per la Provincia (scheda colore giallo pa 
Pierino) va votato 11 simbolo del PCI senza 
alcuna preferenza (Vedi fac-simlle). 

Per i Comuni superiori al 5 mila abitanti 
(scheda colore grigio chiaro) va votato il 
simbolo del PCI. o, quando manchi, quello delia 
usta unitaria, segnando le preferenze sulle 
righe accanto al simbolo votato (Vedi fac-
s.mlle) 

Per 1 Comuni con meno di 5 mila abitanti 
(scheda colore grigio chiaro! va votato il solo 
simbolo del PCI o, quando manchi, solo 
quello della lista unitaria (Vedi facsìmile). 

Impedire che una scheda sia sciupata si-
gnlf'ca conquistare un voto. Insegnare a 
votare bene e giusto e dunque un impegno 
non solo per tutti 1 militanti, ma per quanti, 
compagni e simpatizzanti, si sentono respon­
sabili non solo del loro voto ma anche di 
quello di chi. potendo votare bene e giusto, 
non lo facesse perché non gli è stato Inse­
gnato a iarlo. 

NEMMENO UN VOTO VADA ANNULLATO O DISPERSO 
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Fac-simlle di scheda per l'elezione del Contiguo regionale. E' di colore verde chiaro. SI 
vota tracciando un segno di croce sul simbolo del PCI che quasi ovunque i In allo a 
sinistra. Volendo, si possono esprimere le preferenze nelle linee tratteggiate a fianco del 
simbolo votato 

©= 
0 = 

JIIIIJIlJ^JIIiJKIIIIJlMIIIJJJIIIUIIJIll 

Wmmmmmm 
:! s }j:$«H!Sì»:jjÌ!:::::;;n;;;;::::j;; 

minia i n CINIHLI« r»viitcuu jj 
a 

::::!!!!!::::!»::!!: 
imiijÉpjiiHiH 
Ìpijl!ii!!p! 
::!!i:!i:iH::::!ii::: ;,,,,!,:, 

:© 

.0 

Fac-simlle di scheda per la 
elezione del Consiglio provin­
ciale. E' di colore giallo pa­
glierino. SI vota tracciando 
un segno di croce sul simbolo 
del PCI che quasi ovunque 
è In alto a sinistra. Non ag­
giungere nessun altro segno, 
ni preferenze, pena l'annui-
Ipmento 
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Fac-slmile di scheda per l'elezione del Consiglio comunale nel Comuni con più di 5 mila 
abitanti. E' di colora grigio chiaro. SI vota tracciando un segno di croce sul simbolo del 
PCI che quasi ovunque i In aito a sinistra. Ove I comunisti abbiano pretentato una lista 
unitaria si vota II simbolo che rappresenta tale lista. Volendo, si possono esprimere I* pre­
ferenze nelle righe tratteggiate a fianco del simbolo votato 
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Fac-simlle di scheda per la 
elezione del Consiglio comu­
nale nel Comuni con mena 
di 5 mila abitanti. SI vota 
tracciando un segno di croca 
a fianco del simbolo del PCI, 
oppure — e questo e II caso 
più frequente — del simbolo 
che contraddistingue la Usta 
unitaria ove sono presenti I 
comunisti. Non si danne pre­
ferenze 


